



SALUTO ALLE FAMIGLIE IN CONVEGNO




6 aprile 2008


    

Carissime famiglie,



Mi dispiace non essere presente per portarvi il mio saluto di persona, ma purtroppo la situazione creatasi in alcune parrocchie per mancanza del parroco mi spinge a recarmi dove la mia presenza è maggiormente richiesta. Confido nella vostra comprensione.  


Vi saluto singolarmente, uno per uno, e vi ringrazio per la vostra partecipazione. Anche se comporta un po' di sacrificio, vale la pena di ritrovarsi insieme, per un arricchimento spirituale personale e per una testimonianza di vita cristiana, e di vita vissuta.


La famiglia stessa, e tanto più la famiglia cristiana, è di per sé una buona notizia. È la prima cellula, voluta direttamente dal Creatore, e voluta come completamento della singola persona e come unità di base della società. In famiglia si impara a convivere tra le diverse generazioni, ci si accetta reciprocamente, si sperimenta il servizio amorevole ai piccoli, agli ammalati, agli anziani, l'aiuto vicendevole nelle necessità della vita, si gusta in maniera indimenticabile l'amore dei genitori.


Se almeno le famiglie cristiane esprimessero la bellezza della vocazione coniugale e la gioia della vita comune, i giovani sarebbero rassicurati nelle loro scelte, avrebbero un punto di riferimento certo, e sono sicuro che aumenterebbero pure le vocazioni al sacerdozio.


Ringrazio don Osvaldo e quanti hanno collaborato all'organizzazione della Giornata. Un saluto e un ringraziamento al prof. Luca Tosoni.


Auguri di buon lavoro. Vi accompagno con la mia benedizione.



  Alberto Silvani
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